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Eco sostenibilità

|  CISPEL Toscana 20352

Impatto delle policy ambientali (clima, energia, materia) e dei processi di responsabilità 

sociale delle imprese (Benefit, certificazioni) 

1) La sfida della decarbonizzazione

• Perseguire il green deal europeo include azioni di risparmio energetico, diversificazione delle forniture e 

accelerazione della transizione energetica attraverso lo sviluppo di fonti di energie alternative rinnovabili. FER, 

idrogeno verde, biometano. 

Politiche UE

• Fit for 55, obiettivi al 2030

o Rinnovabili: aumento del target di copertura dei consumi finali lordi con FER, dal 32% al 40%

o Efficienza energetica: 36% (per i consumi finali) o 39% (per i consumi primari)

• Hydrogen and decarbonized gas package

o Favorire la decarbonizzazione del settore gas attraverso la sostituzione del metano con gas verdi, in 
particolare idrogeno e biometano

• Green Deal Europeo: -55% di emissioni al 2030 rispetto ai livelli 1990, carbon neutrality al 2050



Eco sostenibilità
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Impatto delle policy ambientali (clima, energia, materia) e dei processi di responsabilità 

sociale delle imprese (Benefit, certificazioni) 

1) La sfida della decarbonizzazione

Politiche Nazionali

• Aggiornamento del Piano Nazionale Integrato per l’energia e il Clima (PNIEC )

o Es. Trasporti: quota energia da FER al 22%

o Produzione: zero carbone al 2025

• Recepimento della Direttiva Mercato interno dell’energia elettrica (IEM) 

o Comunità energetiche dei Cittadini

• Green Deal Europeo: -55% di emissioni al 2030 rispetto ai livelli 1990, carbon neutrality al 2050

• Misure «tagliabollette» + Tassazione extraprofitti operatori energetici ecc.



Eco sostenibilità
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Impatto delle policy ambientali (clima, energia, materia) e dei processi di responsabilità 

sociale delle imprese (Benefit, certificazioni) 

1) La sfida della decarbonizzazione

• A che punto sono le utilities toscane rispetto al resto del paese? Quanto si investe in ricerca, sono presenti delle 

pratiche innovative o se ne prevede l’applicazione? Analisi delle possibili evoluzioni tecnologiche.

• (Costi R&S e Pubb. + Diritti brevetto)/Valore Produzione = 1% 

• Raccolta Best Practices

• Per attuare la transizione non solo sono necessari investimenti ma anche riforme. Possibile analisi di eventuali 

politiche incentivanti

Confronto campione 

Utilitalia
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Impatto delle policy ambientali (clima, energia, materia) e dei processi di responsabilità 

sociale delle imprese (Benefit, certificazioni) 
2) La sfida dell’economia circolare

• Analisi e implicazioni industriali della politiche di economia circolare.  A quali innovazioni di carattere industriale sono 
chiamate le utilities toscane, specialmente di igiene urbana. 

• Strategia nazionale per l’economia circolare

o Sviluppo mercato materie prime seconde, tracciabilità digitale dei rifiuti

o Incentivi fiscali attività di riciclo

o Riforma sistema dei consorzi

o Aggiornamento CAM 

o Strumenti normativi e finanziari a supporto delle simbiosi industriali

• Superamento dei criteri base della percentuale di raccolta differenziata e del tasso di riciclo. Diffusione del porta a 
porta e altre pratiche virtuose del servizio rifiuti in toscana tuttavia molto costose, ci poniamo davanti ad un nuovo 
paradigma: una volta educata la popolazione possiamo tornare indietro (e soprattutto ne abbiamo il coraggio?) con la 
raccolta su strada? Quesito imbarazzante?

• Possibile analisi prospettica dei flussi di rifiuti e dotazione impiantistica. Sviluppo di sistemi innovativi, ecodesign, 
trattamento dei rifiuti da batterie, recupero dei RAEE sempre più strategico.
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Impatto delle policy ambientali (clima, energia, materia) e dei processi di responsabilità 

sociale delle imprese (Benefit, certificazioni) 

3) Obblighi dell’accountability ambientale e sociale, opportunità per gestori

• La produzione normativa europea è indirizzata da tempo a estendere a sempre più numerosi soggetti obblighi di 

rendicontazione ambientale e sociale. Se da una parte ciò implica degli oneri da parte dei gestori, le possibilità da cogliere 

sono molteplici e di grande magnitudo. Difatti, l’accountability sociale e ambientale permette trasparenza nei confronti del 

territorio servito – con vantaggi reputazionali – occasione di benchmarking e, guardando soprattutto alla disciplina della 

tassonomia, attrazione di risorse finanziarie. E’ fondamentale che i gestori ne siano quanto prima consapevoli.

• Quanto è diffusa e specializzata la rendicontazione ambientale e sociale delle utilities toscane? Ci sono già i primi riscontri di 

allineamento alla tassonomia?

Rendicontazione

Associate che anno pubblicato un Bilancio di Sostenibiltà/DNF 53%

obbligatoriamente ai sensi del D.Lgs. 254/2016 14%

volontariamente ai sensi del D.Lgs. 254/2016 7%

volontariamente 37%

Presentato all'Assemblea dei Soci 42%

Approvato dal CdA e/o da altri organi amministrativi 41%

Verificato da una società esterna 36%

Confronto campione 

Utilitalia



Fattore tecnologico
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Impatto della digitalizzazione

1) Nuove tecnologie nell’erogazione dei servizi e nelle strategie industriali

• In quali ambiti si ragiona quando si parla di nuove tecnologie? In primis la digitalizzazione ma non è l’unico 
aspetto, sicuramente importantissimo ma vorremmo stimolare la riflessione anche un po’ oltre considerando 
più in generale le nuove tecnologie che riguardano i processi industriali veri e propri. Chiaro che i due argomenti 
sono interconnessi.

• Quindi, sulla digitalizzazione si osserva come nel mondo delle utilities sia già rilevante e sempre più accrescerà 
il proprio ruolo. Ad esempio, il loro uso nelle pratiche di controllo a distanza delle reti (idriche, elettriche, del 
gas, ecc.), nella gestione operativa dell’operation and maintenance - O&M, nel monitoraggio a distanza degli 
impianti produttivi, nell’organizzazione del lavoro, nell’erogazione dei servizi, nella cybersecurity. 

• Le nuove tecnologie applicate ai processi quali, ad esempio: sull’impiantistica di 
trattamento/recupero/smaltimento dei rifiuti, sulla ricerca dei nuovi inquinanti delle acque e loro trattamento, 
sull’efficienza dei processi di depurazione, sul recupero dei fanghi di depurazione, etc; notiamo un grande 
fermento e soprattutto un potenziale cambiamento in termini di costi, redditività, knowhow e skill delle 
professionalità interne alle utility.



Fattore tecnologico
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Impatto della digitalizzazione

1) (bis) Nuove tecnologie nell’erogazione dei servizi e nelle strategie industriali

• A quanto ammontano gli investimenti delle utilities toscane? 

• A che punto è la digitalizzazione delle infrastrutture= (es. reti idriche telecontrollate, diffusione tariffa puntuale 

nei rifiuti)

• Rispetto alle esperienze note in altre parti d’Italia nel campo della digitalizzazione e delle nuove tecnologie 

come si considerano le aziende Toscane: in linea o all’inseguimento?

• Le competenze del personale addetto sono adeguate per anticipare e governare queste dinamiche?

Gestione delle reti SII

Rete distrettualizzata 49%

Rete sostituita 0,45%

Rete sottoposta a ricerca perdite 31%

Rete georeferenziata 91%

Confronto campione 

Utilitalia

Tipologia raccolta

Comuni serviti 1.681 

da sistemi di raccolta porta a porta 974 

da sistemi di raccolta stradale 237 

da sistemi di raccolta misti 470 



Industry
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Processi industriali: aggregazioni, strategie multiutility o monoutility, player nazionali e 

stranieri, azienda pubblica /privata 

1) Strategie dei processi industriali

• Se da una parte il tipo di management e la tipologia di gestione (pubblica o privata) non sembrano essere 

dirimenti nell’efficienza e nella qualità del servizio, vi sono vantaggi correlati alla dimensione dei gestori. 

Tramite la leva finanziaria i gestori più grandi appaiono beneficiare di maggiore accesso al credito (inserire 

esempi aggregazioni di impresa lombarde e venete?), mentre dal punto di vista industriale o vantaggi 

dimensionali scaturiscono da economie di scala e di scopo, nonché dalla condivisione delle conoscenze e la 

creazione di distretti.

• Mappa degli assetti societari e dimensionali delle utilities toscane

• L’obiettivo della provvista finanziaria appare affrontabile con modifiche più radicale dell’assetto di governance 

attraverso, ad esempio, attraverso quotazione in borsa o ricerca di partnership (PPP): mercato interno o scala 

europea?



Industry
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Processi industriali: aggregazioni, strategie multiutility o monoutility, player nazionali e 

stranieri, azienda pubblica /privata 

1) Strategie dei processi industriali

• Settore rifiuti 

• struttura impiantistica e analisi dei fabbisogni (Studio Utilitalia) 

• Impianti minimi regionali o in bacini allargati

• SPL

• Filiera estesa del SII --- > trasversalità con la filiera ambiente

• Energia ----> dal gas all’idrogeno



Industry
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Processi industriali: aggregazioni, strategie multiutility o monoutility, player nazionali e 

stranieri, azienda pubblica /privata 

Attività 2020

Servizio Idrico 73,6
Gestione rifiuti servizio o integrata 40,6
Impianti rifiuti 16,0
Trasporto Pubblico Locale 44,8
Gas 40,3
Farmacie 7,2
Edilizia Residenziale Pubblica 8,0
Parcheggi 6,1
Gestori della cultura 1,2
Altre Tipologie 8,0
Totale 22,9

Dimensione media utilities Toscane 
[Fatturato – €/Mln]

578 575 558

662

593

2016 2017 2018 2019 2020

Stima investimenti utilities Toscane 
[€/Mln]



L’industria idrica toscana
Innovazione tecnologica e gestionale

• Aggiornamento del Piano Nazionale Integrato per l’energia e il Clima (PNIEC )

• Produzione: zero carbone al 2025

• Green Deal Europeo: 

• -55% di emissioni al 2030 rispetto ai livelli 1990, 
• carbon neutrality al 2050

• Sistema ETS

• Investimenti e sviluppo in nuove tecnologie 

• Revisione di processo/gestione servizio

• Politiche incentivanti nazionali ---- locali

12 |

? Rewamping / sviluppo impiantistica – ? Smart service 

? Dal PaP a…. - ? Dematerializzazione processi  - Servizi on demand 
controllati con IA

? Finanza pubblica da tassazione locale x transizione ? 



Industria «Circolare» Idrica in Toscana 

13 |

Ottimizzazione della gestione 
della filiera a valle con vincoli 

sui processi industriali

Provvedimenti a livello comunitario che impattano sul servizio idrico e promuovono la circolarità.

Direttiva acque reflue

Regolamento fertilizzanti

Carbon Neutrality

Filosofia output based che influenza la filiera del SII

Water Safety Plan

Resilienza del sistema

Direttiva acque potabili  → Qualità delle acque



Filiera estesa dell’industria dei  servizi 
ambientali
Innovazione tecnologica e gestionale

• Aggiornamento del Piano Nazionale Integrato per l’energia e il Clima (PNIEC )

• Produzione: zero carbone al 2025

• Green Deal Europeo: 

• -55% di emissioni al 2030 rispetto ai livelli 1990, 
• carbon neutrality al 2050

• Sistema ETS

• Investimenti e sviluppo in nuove tecnologie 

• Revisione di processo/gestione servizio

• Politiche incentivanti nazionali ---- locali

14 |

? Rewamping / sviluppo impiantistica – ? Smart service 

? Dal PaP a…. - ? Dematerializzazione processi  - Servizi on demand 
controllati con IA

? Finanza pubblica da tassazione locale x transizione ? 



Filiera estesa dell’industria dei servizi 
ambientali:
materie critiche

• Intervento sistemico euro-unitario –COM(2020) 474 final

• Forte dipendenza di approvvigionamento (Cina, Sudafrica, Turchia..)

• Fabbisogno crescente dei paesi europei

• Dal Green Deal Europeo linee di azione per ridurre la dipendenza dalle materie prime critiche primarie tramite l'uso 

circolare delle risorse, i prodotti sostenibili e l'innovazione

• Sviluppo della filiera per il recupero delle materie critiche da rifiuto (RAEE) –circular economy

• Modelli di regolazione dei mercati delle materie prime secondarie appartenenti alla lista di quelle critiche 

(consorzi di filiera? si/no)

15 |



Pianificazione della filiera

16 |

1

La circolarità della gestione della filiera spinge verso:

2
Investimenti di lungo periodo

L’autorità ha allungato il periodo regolatorio a 6 
anni proprio per rafforzare l’impegno verso la 

pianificazione

Ottimizzazione della gestione

Promuovere un metodo di gestione che sia inter generazionale



Digitalizzazione della filiera

17 |

1

La digitalizzazione e l’industria 4.0 hanno un impatto sulla filiera idrica

2
Gestione dei Big Data

L’intelligenza artificiale già oggi consente di avere sistemi di 
controllo automatizzati anche attraverso il controllo delle 

acque da remoto

Intelligenza artificiale

3

4
Innovazione tecnologica

Digitalizzazione del sistema organizzativo

Consente l’accesso a banche dati importanti per la gestione e 
che consentono anche di realizzare modelli previsionali

Consente di ottimizzare il lavoro e renderlo più efficiente ma 
è un processo che va governato per ridurre gli effetti negativi 

di cambiamenti rapidi sulla struttura organizzativa

Investimenti in nuove tecnologie sul sistema di depurazione 
per favorire la chiusura del ciclo
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Cambiamento della missione (adattamento alla domanda) e del mondo del lavoro  

1) Mission e scopo (purpose) aziendale 

• Il ruolo dell’utility oltrepassa sempre più il mero concetto di fornitore di servizi e assume quello di soggetto 

attivo della comunità, in stretta e continua interazione con gli stakeholder, legato al territorio - di cui 

contribuisce al valore aggiunto -  e al perseguimento del benessere sociale.

• Possibile analisi del legame con il territorio. Spesa in liberalizzazioni, organizzazione di campagne nel territorio. 

Distribuzione del valore aggiunto ai lavoratori, quota di spesa dei fornitori locali regionali sul totale.

Confronto 
Campione 
Utilitalia
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Cambiamento della missione (adattamento alla domanda) e del mondo del lavoro  

2) Evoluzione del mondo del lavoro

• L’emergenza epidemiologica da Covid19 ha comportato per necessità la diffusione delle modalità lavorative del 

telelavoro e dello smart working. Sebbene le restrizioni sanitarie più rigorose non siano più vigenti, queste 

modalità sembrano essersi innestate nel mondo lavorativo e persistere – almeno parzialmente - nelle  attività 

che non richiedono la presenza fisica del lavoratore. Il cambiamento appare più profondo del semplice «fare a 

casa quel che si faceva in ufficio» e riguardare anche una nuova visione sia delle attività lavorative – con 

spostamento della sua centralità (si veda ad esempio il fenomeno delle «grandi dimissioni») - che dei rapporti 

tra datore di lavoro e dipendente, sempre più tendente alla singola negoziazione che all’utilizzo dei contratti 

nazionali

• Quante ore sono attualmente lavorate da remoto? Analisi del tasso di turnover, licenziamenti volontari, ore di 

congedo parentale e delle misure di conciliazione del rapporto tra lavoro e tempo libero 
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Cambiamento della missione (adattamento alla domanda) e del mondo del lavoro  

2) Evoluzione del mondo del lavoro

Dirigenti 30,8 
Quadri 37,7 

Impiegati 22,0 
Operai 15,9 

Ore di formazione pro-capite 15,2 

salute e sicurezza 7,5 

anticorruzione 0,3 

altro 7,3 

Formazione
[Ore pro capite]

Ore lavorate in smart working
16%Confronto campione 

Utilitalia
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Effetti della competizione (libero mercato, gare) e cambiamenti interni

1) Gli effetti della competizione

• Liberalizzazione dei servizi in concessione (Acqua, rifiuti, gare gas), concorrenza, limiti all’in house, variazione 
dei perimetri di gestione regolata.

i. Previsioni del DDL concorrenza: concessioni alle grandi derivazioni idroelettriche anche tramite finanza di 
progetto (https://www.toscana-notizie.it/-/briglie-sull-arno-progetto-da-80-milioni-per-creare-12-centrali-
idroelettriche); SPL e trasporti - motivazione anticipata e qualificata da parte dell’ente locale per la scelta o 
la conferma dell’autoproduzione, promozione dell’affidamento del TPL tramite procedura evidenza 
pubblica 

ii. Analisi del TUSPL

https://www.toscana-notizie.it/-/briglie-sull-arno-progetto-da-80-milioni-per-creare-12-centrali-idroelettriche
https://www.toscana-notizie.it/-/briglie-sull-arno-progetto-da-80-milioni-per-creare-12-centrali-idroelettriche
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SFIGHESFIDE OPPORTUNITA'

Acqua
Efficientamento utilizzo 

della risorsa

Siccità/cambiamento 

climatico

 Costo servizi

Rfiuti
Efficientamento 

tecnologico

Piena Circolartà

Trasporto Pubblico 

Locale
Mezzi Verdi

Alternative al motore 

termico

Energia
Diversificazine delle 

forniture

Farmacie
Logistisca-Trasporto dei 

farmaci

Edilizia
Edilizia sostenibile

Interazione con Comunità 

energetiche

Parcheggi Dotazione Colonnine di ricarica

Gestori della cultura Netflix

Diffusione cultura scientifica? 

Sensibilizzazione temi 

ambientali?
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